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Cesena

La ratifica del bilancio 2021,
che ha visto interventi sul terri-
torio per oltre 438mila euro;
l’approvazione di alcune modifi-
che statutarie, la nomina di due
nuovi soci e la conferma di uno
arrivato al termine del primo
mandato. Questi i punti princi-
pali affrontati dall’assemblea

della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Cesena, riunitasi nel-
la mattinata di sabato alla pre-
senza di una sessantina di soci.
«Veniamo da un periodo partico-
larmente complesso – ha ricor-
dato il presidente Graziani -,
con l’emergenza sanitaria del
2020 che poi è diventata anche
emergenza sociale. Questo qua-
dro ha condizionato inevitabil-
mente il lavoro della Fondazio-
ne: ci siamo impegnati per ri-
spondere a questi bisogni rima-

nendo fedeli ai nostri valori e ab-
biamo cercato di dare supporto
alle realtà medie e piccole del
nostro territorio suddividendo il
più possibile le risorse per soste-
nere il maggior numero possibi-
le di interventi». Nel 2021 la Fon-
dazione ha destinato al territo-
rio oltre 438mila euro, di cui
150mila euro di erogazioni pro-
prie, mentre la parte restante si
è resa disponibile grazie alla col-
laborazione con Crédit Agricole
Italia e con l’Associazione delle

Fondazioni di Origine bancaria
da cui sono arrivati rispettiva-
mente 186mila e 101mila euro.
In questo modo sono stati soste-
nuti complessivamente 69 pro-
getti dal sociale alla cultura, alla
medicina, allo sport. Due i nuovi
soci che entrano a far parte del-
la Fondazione: Carlo Battistini,
consulente aziendale e già vice-
sindaco di Cesena, e Annalisa
Raduano, imprenditrice, già vi-
cepresidente vicaria della Ca-
mera di Commercio.

Cronaca

Fondazione Carisp, ok al bilancio e oltre 438mila euro di interventi
Entrati due nuovi soci:
l’ex vicesindaco Carlo
Battistini e Annalisa Raduano
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Studiare le regioni dell’Asia e
soffermarmi ad analizzare lo
sua popolazione mi ha portato a
riflettere sul tema dell’istruzio-
ne .
Attraverso l’istruzione l’uomo si
rende libero perché diventa ca-
pace di comprendere e di pren-
dere decisioni in autonomia, sul-
la base delle proprie conoscen-
ze.
Studiare la storia ci permette di
capire il presente, studiare le lin-
gue straniere ci permette di inte-
ragire con il resto del mondo,
studiare la geografia ci aiuta ad
avvicinarci a tutti i popoli che
occupano il nostro pianeta, stu-
diando educazione civica abbia-
mo capito che ci sono dei diritti
umani che dovrebbero essere
garantiti a tutti. Nell’articolo 26
della Dichiarazione universale
dei diritti umani del ‘48 il diritto
all’istruzione è indicato come
uno dei diritti fondamentali che
deve essere garantito a tutti i
bambini e ai ragazzi .
Ripensando a tutte quelle per-
sone che durante il corso della
storia hanno dato la vita per ave-
re un’istruzione, mi sento fortu-
nata ad avere la possibilità di fre-
quentare la scuola media di San
Giorgio.
RIpenso poi a tutte le persone

schiavizzate nelle epoche passa-
te e che si sono ribellate ai pa-
droni solo perché volevano stu-
diare, alle ragazze pakistane, af-
gane, somale, nigeriane o india-
ne che da anni lottano per ritro-
varsi con un foglio di carta in
mano.
Provo ad immaginare la situazio-
ne di tutti quei bambini che pas-

sano le giornate in cantina a cu-
cire palloni di cuoio e a realizza-
re tappeti sognando un giorno
di poter riabbracciare i propri fa-
miliari lontani. Rabbrividisco a
pensare a tutte le persone
ebree a cui in pochi mesi è stato
tolto ogni diritto e ovviamente
anche la possibilità di frequenta-
re la scuola.

Potrei stare qui ore e ore a ricor-
dare tutti quegli uomini, donne
e bambini che dopo aver avuto
il coraggio di rivendicare uno
dei loro diritti fondamentali,
quello dell’istruzione, sono stati
uccisi, violentati, condannati.
E’ per questo che mi impegno
così tanto a scuola perché pen-
so a tutte queste persone che

avrebbero dato tutto per poter-
si ritrovare in una scuola a stu-
diare.
I miei genitori mi hanno sem-
pre insegnato che la cultura ren-
de liberi e ormai, arrivata al ter-
mine del triennio della scuola
media, sto sempre più realizzan-
do che è proprio vero. Infatti
senza sapere è facile rimanere a
piedi, senza sapere è facile di-
ventare il burattino di qualcun
altro e senza sapere è facile ri-
manere senza nuove strade da
percorrere.
Sì, è proprio così, perché la
scuola educa e non si limita alla
formazione di uno studente, ci
mette tutti allo stesso livello e
valorizza ogni individuo tramite
le sue potenzialità e il suo impe-
gno.
Sono convinta che lo studio
non ci permette soltanto di ave-
re una cultura ma ci aiuta nella
vita di tutti i giorni e ci guida nel-
la scelta di cosa fare in ogni mo-
mento della nostra quotidianità.
Penso sia proprio per questo
che oggi ci sono sempre più per-
sone che si battono perché la
scuola non sia un privilegio per
pochi ma un diritto di tutti e vi-
sto che ancora non è così dob-
biamo tutti continuare a lottare
per realizzare questo obiettivo.
classi 3F e 3N della scuola Od-
do Biasini

Gli alunni della scuola di San Giorgio durante la realizzazione del loro progetto sul diritto all’istruzione

Diritto all’istruzione fondamento della libertà
Gli studenti della scuola ‘Oddo Biasini’ di San Giorgio riflettono sul valore della scuola e della cultura nella loro formazione

Incontro con Amnesty International

La garanzia dei diritti universali favorisce
l’inclusione e combatte le discriminazioni

L’esempio di Malala
che ha lottato per il diritto
delle bambine ad avere
un’istruzione scolastica

Amnesty International, che con-
ta più di un milione di parteci-
panti, lotta per i diritti delle don-
ne e per favorire l’istruzione nel
mondo. Tre volontarie di Amne-
sty sono venute nella nostra
scuola per realizzare assieme a
noi ragazzi delle tre terze un pro-
getto guidandoci a riflettere su
ciò che può essere discriminan-
te e ciò che può favorire l’inclu-
sione. Divisi in coppie abbiamo
scritto sette parole sull’inclusio-

ne e sette sulla discriminazione
poi le abbiamo unite a tutte
quelle delle altre coppie e,dopo
aver riflettuto, abbiamo scelto
le migliori e le abbiamo incolla-
te su un cartellone con disegna-
to un albero metà spoglio e me-
tà rigoglioso.Ora il cartellone lo
abbiamo appeso in classe, e al
termine dell’anno scolastico lo
lasceremo “in eredità” ai ragaz-
zi che frequenteranno la terza il
prossimo anno. Sono i nostri di-
ritti, sono i diritti universali e si
chiamano così perché ci appar-
tengono e nessuno li può conte-
stare. Il cartellone ci vuole far ri-
cordare che quando ciò non av-
viene, i diritti diventano privile-
gi. Tutti i diritti sono importanti

e fondamentali ed è per questo
che quando sento qualcuno
spacciare una violazione dei di-
ritti umani, come ad esempio
nelle guerre, per un fine benevo-
lo, provo una gran rabbia e
quando le persone per rancore,
per vendetta o per altri motivi
non sanno rispettare gli altri e i
loro diritti, sono furioso. Tra tut-
te le persone che hanno lottato
per il diritto all’istruzione mi ha
colpito molto Malala Yousafzai,
una ragazzina che ha iniziato a
distinguersi e a far valere le sue
idee fin da bambina e non si è
fermata neanche e quando un
talebano ha cercato di uccider-
la.

Purtroppo molti ragazzi dei paesi più sviluppati disprezzano la
scuola, spesso abbandonano prima di terminare gli anni della
scuola dell’obbligo perché la considerano inutile e tanti altri an-
cora arrivano al conseguimento del diploma solo perché co-
stretti dai genitori ad ottenere quel foglio di carta senza avere
imparato nulla da quello che invece dovrebbe essere un per-
corso fondamentale per la vita.
Fortunatamente però molti giovani non la pensano alla stessa
maniera. Non mi dispiace aver avuto la possibilità di sperimen-
tare, durante la pandemia, una situazione nuova che ci ha co-
stretto a utilizzare gli strumenti tecnologici; nei lunghi periodi
di chiusura e di isolamento mi sono accorta di quanto è impor-
tante il rispetto del diritto all’istruzione, fondamentale soprat-
tutto per noi ragazzi che stiamo crescendo. Durante la pande-
mia, grazie agli strumenti tecnologici, è stato possibile mante-
nere vivo il diritto all’istruzione nonostante l’emergenza abbia
bloccato il mondo per due lunghi anni. La scuola per me è co-
me il passaggio al casello stradale: se non lo superi, non riusci-
rai mai a percorrere la lunga strada della vita che ti aspetta.

L’ANALISI

Durante la pandemia abbiamo scoperto
l’importanza del diritto all’istruzione
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